
Ciao,
 
Ai lavoratori della TEKNEL srl di Roma. Genova, 21 giugno 2019. Siamo i portuali di Genova che sono
scesi in sciopero per bloccare in due occasioni il carico sulla nave Bahri Yanbu e poi sulla Bahri Jazan
dei generatori elettrici spediti dalla vostra azienda alla Guardia nazionale Saudita nel quadro di un
contratto di forniture militari in corso dal 2018. Lo abbiamo fatto perché abbiamo verificato che la
Guardia saudita è un corpo militare impegnato nella guerra civile in Yemen, guerra che è stata indicata
dall’ONU come il teatro di una immane catastrofe umanitaria di cui l’Arabia saudita è uno dei principali
responsabili … Noi non crediamo di ergerci al ruolo di salvatori dell’umanità o di giudici dei mali del
mondo. Ma questa spedizione su quelle navi della flotta di stato saudita, sistematicamente adibite al
trasporto di armi alla volta dell’Arabia con lo scopo di fomentare la guerra in Yemen, ci è parsa
l’occasione per mandare un messaggio al Governo e al Parlamento italiano, in coerenza con quanto
previsto dalla Costituzione e dalla legge 185 del 1990 sul controllo dell’esportazione, importazione e
transito dei materiali di armamento. L’Italia sospenda la vendita di armi all’Arabia Saudita. Da leggere. I
portuali genovesi.
 
Pare che gli dei facciano prima impazzire coloro che vogliono distruggere. Premessa per denunciare lo
sconcerto di ciò che si legge. Maurizio Blondet denuncia El Papa perché programmato da MK-ULTRA,
un programma illegale e clandestino della CIA, per il controllo della mente tramite esperimenti sugli
esseri umani. Studiato durante gli anni cinquanta e sessanta del XX secolo … Mike Pompeo ha accusato
l’Iran della morte di 23 marinai svedesi in un attacco a una petroliera nello Stretto di Hormuz. La verità
è che l’incidente a cui si riferisce Pompeo non è ancora avvenuto e nessuno è morto. Tuttavia, Pompeo
ha insistito sul fatto che l’Iran deve assumersi la responsabilità per il futuro incidente e ha promesso una
risposta ferma. Definendolo un passo necessario per difendere il sistema basato su regole internazionali,
dalla crescente anarchia di diversi stati del mondo … E libra fu. Dopo mesi di rumors, più o meno
fondati, Mark Zuckerberg ha finalmente alzato il velo dal suo più ambizioso progetto: Libra, la
criptovaluta, o moneta virtuale, che potrà essere usata su Facebook per i pagamenti attraverso i suoi
servizi di messaggistica. Zukerberg sarà un amico dei Rothshild, perché i mini bot di Salvini non hanno
trovato altrettanto glamour.
 
In Argentina c’e stato un Black Out elettrico totale, che ha coinvolto anche l’Uruguay e parte del Sud
Brasile. Mai nella storia umana un evento come questo ha coinvolto 50 milioni di persone in
contemporanea … era in corso lo spoglio delle cartelle elettorali, di una campagna politica ferocissima.
Argentina: Prove Generali?
 
Un cadavere si muove in Sud America, in direzione delle nuove  elezioni, è l’Argentina. Prima di tutto il
PIL argentino è precipitato del 5,8% negli ultimi 12 mesi, un risultato eclatante e raggiunto seguendo le
indicazioni del FMI … Nel frattempo le mosse del FMI sono state utili a contenere il debito? No ... No,
anzi, lo ha fatto esplodere, in modo molto simile a quello che è successo dal 2011 al 2013 in Italia,
applicando politiche simili. Il che ci riporta al concetto di pazzia einsteiniano: continuare a ripetere lo
stesso comportamento ed attendersi dei risultati diversi.
 
Il Mar Nero è sempre stato ben al di fuori del tradizionale teatro di operazioni della NATO per la
maggior parte della storia dell’Alleanza. Tuttavia, Bruxelles e Washington, da tempo continuano ad
accumulare nella regione risorse militari e visibilità, come api intorno al miele, o come una mandria
impazzita di elefanti in corsa verso l’orlo di un burrone.
 
Manlio Dinucci su Il Manifesto e voltairenet.org/it: L’«incidente del Golfo di Oman», casus belli contro
l’Iran, ricalca «l’incidente del Golfo del Tonchino» del 4 agosto 1964, usato come casus belli per
bombardare il Nord Vietnam, accusato di aver attaccato un cacciatorpediniere Usa (accusa risultata poi
falsa). Oggi, un video diffuso da Washington mostra l’equipaggio di una presunta motovedetta iraniana
che, in pieno giorno, rimuove dalla fiancata di una petroliera una mina inesplosa per cancellare la sua
provenienza (dato che la mina avrà avuto la scritta «made in Iran»). Con queste «prove», che
costituiscono un vero e proprio insulto all’intelligenza, Washington cerca di camuffare lo scopo



dell’operazione. Essa rientra nella strategia per il controllo delle riserve mondiali di petrolio e gas
naturale e dei relativi corridoi energetici … Di primaria importanza è il controllo dei corridoi energetici.
Accusando l’Iran di voler «interrompere il flusso di petrolio attraverso lo Stretto di Hormuz», Mike
Pompeo annuncia che «gli Stati uniti difenderanno la libertà di navigazione». Da leggere. Chi sono gli
incendiari.
 
Luciano Lago, sul suo blog: Netanyahu è in stato d’ansia, lui vuole regolare i conti con l’Iran e togliere di
mezzo il paese più forte della regione che è anche il perno dell’Asse della Resistenza, quello costituito da
Siria, Libano e Iran, a cui si è unito anche l’Iraq sciita. Asse della Resistenza che ostacola il progetto
dell’elite sionista, quello della “Grande Israele” dal Nilo all’Eufrate*, sogno appoggiato anche dall’elite di
potere USA, imbevuta di ideologia messianica di tipo evangelista. Non solo, l’asse della resistenza ha
fatto anche fallire il vecchio progetto che puntava alla balcanizzazione della regione medio-orientale … Il
perno di questo progetto sono i curdi e l’antagonosmo fra sunniti/salafiti con i gruppi sciiti e alawiti,
fomentare l’odio e le diatribe religiose ed etniche fra le popolazioni (di cui hanno fatto le spese anche i
cristiani) … il Mossad è pronto a creare altre provocazioni, per gettare la colpa su Teheran e spingere
l’Amministrazione Trump a bombardare l’Iran … Questa attesa, alimentata dalle dichiarazioni bellicose
del presidente Trump, ha seminato nervosismo e preoccupazione fra le truppe americane presenti in Iraq
ed in Siria … Tutto è pronto quindi e le parti in commedia sono già assegnate come lo furono prima
dell’attacco all’Iraq nel 2003. Allora i protagonisti erano il duo George Bush-Dick Chenney, adesso è in
azione il duo Trump-Bolton. Sedici anni dopo, lo stesso stratagemma sembra essere usato per iniziare
un’altra guerra di aggressione illegale, questa volta contro un altro paese l’Iran. I maestri dell’inganno
sono all’opera. Gettare la colpa sull’Iran.
 
E ancora siamo di fronte al concetto di pazzia einsteiniano: continuare a ripetere lo stesso
comportamento ed attendersi dei risultati diversi.
 
Le materie prime hanno influenzato l’intera storia umana e come continuino ad avere un ruolo centrale
negli equilibri dell’economia mondiale. In passato era il pepe, oggi è l’energia, in futuro saranno forse il
Coltan, il Litio, il Germanio, il Tullo e altri metalli. Dal punto di vista storico le materie prime hanno
causato guerre, portato la pace, stimolato spedizioni in terre sconosciute, dato vita a incredibili
operazione di spionaggio, stabilito nuovi equilibri tra i paesi e gli uomini. In particolare, Oro, Argento,
spezie, cereali, hanno contribuito a fare e disfare la storia, ad arricchire certi uomini e ad impoverirne
altri, a fare la fortuna di alcuni e a gettarne altri nella disperazione, come gli schiavi che lavoravano alla
coltivazione dello Sparto, all’estrazione del Mercurio o agli schiavi africani delle miniere di Potosì e
Zacatecas … la necessità di controllare le materie prime di ogni genere ha creato ed alimentato lunghe e
sanguinose guerre. Pensiamo, ad esempio, alle guerre relative all’acqua, nel corso degli ultimi 45 secoli,
se ne contano oltre 500 per il controllo dell’acqua. Eccetera. Storie straordinarie delle materie prime di
Alessandro Giraudo.
 
Da leggere: la striscia Alain de Benoist, Alexander Dugin e il sistema autoreferenziale di Fabio Falchi e
Antonella Randazzo.
 
Credo che gli unici stanchi di questa follia, che fa da pattern eterno della storia umana, non siano solo i
portuali genovesi, o i nonviolenti e i pacifisti, ma l’intero corpo umano, quello che fa riferimento al 99%
di esseri umani stanchi di essere truffati, insanguinati, diseredati e uccisi … E’ faticoso selezionare ogni
giorno gli stessi argomenti, continuando a leggere cose che vanno molto oltre la fantasia. Chi è d’accordo
con chi, chi è contrario a cosa. Votare? Chi crede a cosa e chi nonsi? Esprimere opinioni? Su cosa? Sul
vuoto in cui viviamo? Inermi, irrilevanti e persino inadeguati a difenderci. Non dovremmo essere noi
quelli che gli dei vogliono far impazzire … noi dovremmo essere i salvati!
 
Saluti
Maurizio
www.reteccp.org
 

http://www.reteccp.org/


Nota
 
* http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/guerraepace/guerra/yinon/yinon.html
 
aggiornamenti del 22 giugno – Follia, primo passo verso la morte
link: https://www.facebook.com/pg/reteccporg-205996499441441/posts/?ref=page_internal
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